
Fassino: sul Pd indietro non si torna
Consiglio nazionale dei
Ds oggi. Fabio Mussi si
candida alla segreteria:
«È un dovere»

Senatore Latorre,
i Ds si avviano a un
Consiglio nazionale
pieno di spine?
«Maquali spine! IlCnav-
viauncongressochevuo-
leparlareall’Italia,nonfa-
re una conta interna».
Eppure, oltre a Mussi e Salvi, anche la
mozione Angius-Brutti- Caldarola ha
aguzzato i denti.
«Ci sono compagni mossi da legittime per-
plessità e anche da contrarietà. Ma si sta
precipitando in una logica tutta interna di
cui non c’è affatto bisogno. Il nostro con-
gressodeve riprenderee rilanciare un gran-
de progetto politico per l’Italia, c’è una sta-
gionedi riformechedevepartire, inquietu-
dini e difficoltà nel rapporto tra il centrosi-
nistra e alcuni settori del Paese. Insomma,
ci avviamo ad un congresso di svolta, che
non scioglie i Ds ma apre una fase costi-
tuente che deve avere l’ambizione di coin-
volgere l’intera società italiana, ben oltre
uno schema Ds - Margherita».
E tuttavia c’è chi teme che il dna laico
della Quercia sia annacquato.
«È una preoccupazione del tutto infonda-

ta, l’idea che ci sia una minaccia di egemo-
niateo-demnelnuovosoggettoèstrumen-
tale e priva di fondamento. La laicità è un
valore fondante dell’intera coalizione di
centrosinistra, un principio irrinunciabile
cui si deve ispirare tutta l’azione del gover-
no. Questo non significa esasperare forme
di laicismochesonoincontrastoconlasto-
riadella sinistra italiana e anche del sociali-
smo europeo. La laicità appartiene alla cul-
tura politica cattolica del nostro Paese: an-
che nella discussione sulle coppie di fatto
questo contributo sarà importante».
Insomma, secondo lei la laicità non è
un problema per il Pd?
«Al contrario, l’incontro delle due culture
riformiste renderà più forte la prospettiva
diuncambiamentoinItalia.Etuttaviaève-
rochealcunecomponenticattolichesuite-
mi etici eccedono con le forzature».
Ritiene che il congresso del Pse a
Oporto vi abbia davvero dato una
mano per la nascita del Pd?
«Ci ha fatto fare un grande passo avanti,
perchéci siamoresi contochesui temicon-
creti le battaglie e gli obiettivi dei socialisti
europei coincidono largamente con quelli
del centrosinistra italiano. Dunque ha raf-

forzato l’idea che la nostra prospettiva non
può essere fuori da quel campo di forze.
Inoltre la nascita del Pd è stata guardata
con grande attenzione: una reciprocità im-
portante».
La Margherita ha ribadito il suo no.
«Ci sono tutte le condizioni perché i dubbi
degliamicidellaMargheritapossanoessere
superati: il processo costituente ci aiuterà
in questa direzione».
Pensa che l’ipotesi di una federazione
possa essere presa in
considerazione?
«Il temadelcongressoèl’avviodella faseco-
stituente che si concluderà entro il 2009:
nel tragitto i partiti, spero che ci siano an-
che i socialisti, troveranno le forme e i mo-
di per mantenere un rapporto. Questo per-
corso sarà aiutato dai gruppi unitari di Ca-
mera e Senato. A palazzo Madama, duran-
te l’ultima discussione sulla finanziaria, so-
no rimasto impressionato da come il grup-
po dell’Ulivo riesca a lavorare in una logica
di soggetto politico-parlamentare che vuo-
le pesare con la sua soggettività».
Eppure sul decreto Turco sulla droga
il gruppone ha sbandato...
«Haprevalsol’esigenzadimarcareun’iden-
tità in modo esasperato e politicamente
sbagliato. Ma quando il confronto è serio,

serratoesereno,comesullecellule stamina-
li, l’incontro tra le due culture si rivela ne-
cessario per dare risposte all’altezza».
È vero che l’ipotesi-Vassallo per la
forma organizzativa del Pd, una testa
un voto, vi convince perché farebbe
contare di più la vostra forza
organizzativa?
«Il dibattito sulle forme organizzative si
svolgerà durante il processo costituente.
Pensiamo ad un soggetto politico naziona-
le, radicatonellasocietàeconunafortepar-
tecipazione degli iscritti. Da quest’ultimo
punto di vista, e anche per la trasparenza,
la formula Vassallo è efficace, mi convince
meno l’idea di una struttura troppo legge-
ra».
Dunque di collocazione
internazionale e anche di forme
organizzative si discuterà dopo il
congresso. Non le pare che questo
rinvio rafforzi i dubbiosi nei Ds?
«Non credo, perché il Pd è innanzitutto un
grande progetto politico che ha l’obiettivo
di cambiare l’Italia, creare una forza eletto-
ralmente consistente e chiudere la transi-
zione italiana rafforzando il bipolarismo.
Su questo si devono misurare dubbi e con-
sensi, le strutture organizzative sono degli
strumenti».

NICOLA LATORRE L’esponente Ds: «Il nostro congresso deve riprendere e rilanciare un grande progetto politico per l’Italia»

«La laicità sarà un valore fondante del Pd»

APRE LA FASE CONGRESSUALE dei Ds,

il Consiglio nazionale che si svolge oggi a Ro-

ma. Il parlamentino della Quercia (440 mem-

bri) istituirà la commissione che dovrà stabili-

re il regolamento del-

le assise, ma non fis-

serà data e luogo del

congresso. Al Botte-

ghino si lavora comunque sul-
l’ipotesi, con le amministrative
inagendaprobabilmenteamag-
gio, di convocare gli iscritti ad
aprile. Il che vuol dire che i con-
gressi di sezione dovrebbero co-
minciare a febbraio. Per quanto
riguarda la città, si sta ragionan-
do se dare l’appuntamento in
una regione “rossa” o se sceglie-
re una città che in primavera va
alle urne per eleggere il sindaco.
Nel casoprevalesse questa ipote-
si, incimaalla listaci sonoGeno-
va, che già nel 2002 ha dato il
viaallaserievittoriosadelcentro-
sinistra dopo la sconfitta delle
politiche, e una città del Nord
Est come Verona. Soprattutto,
però, al di là delle formalità ne-
cessarie per avviare la fase con-
gressuale, il Consiglio nazionale
discuterà della situazione politi-
ca attuale e della prospettiva di
dar vita al Partito democratico.
Sorpreseeclatantinondovrebbe-
ro esserci, piuttosto verranno ri-
badite le posizioni in campo.
TRE MOZIONI - Piero Fassino
aprirà i lavori con una relazione
centratasu«le ragioni,gliobietti-
vi e i caratteri del Partito demo-
cratico». Il segretariodiessino,so-
stenuto dalla maggioranza, dirà
insostanzacheilprocessoavvia-
tononsi fermaeche la formafe-

derativa può valere solo nella fa-
se costituente ma l’obiettivo ri-
mane quello di dar vita entro le
europee del 2009 a un partito
unitario. Fassino insisterà molto
anche sul fatto che lo stesso Pse,
casa di tutti i riformisti europei,
ha mostrato interesse e dato il
proprio sostegno per l’operazio-
ne incorso, invitando adandare
avanti su questa strada. «No a
diktat e no a inutili impazien-
ze»,è laposizionedel leaderdies-
sinoperquantoriguardalacollo-
cazione internazionale del nuo-
vo soggetto.
FabioMussi, cheierihaufficializ-
zato lasuacandidaturaasegreta-
rio,sosterrà insiemeaCesareSal-
vi, Valdo Spini, Fulvia Bandoli e
agli altri della minoranza le ra-
gioni della mozione «a sinistra
peril socialismoeuropeo».Ovve-
ro: no alla «fusione a freddo»
con la Margherita, lavorare per
rilanciare il partito e per favorire
l’unità della sinistra italiana, no

all’uscita dal Pse e dall’Interna-
zionale socialista.
Favorevoli alla nascita di un
grande partito riformista ma
contrarialmodoincuisièproce-
dutofinqui sonopoi i cosiddetti
“terzisti”,chevannodalvicepre-
sidente del Senato Gavino An-
gius, all’ambientalista Sergio
Gentili, da Peppino Caldarola a
Massimo Brutti. Per ora non
hanno presentato una candida-
tura alternativa a quella di Fassi-
no. Una dichiarazione di Calda-
rola («cinque anni alla guida di
un partito sono troppi») ha però
innescato una polemica con la
segreteria. «L’efficaciadeigruppi
dirigenti lastabilisconoglieletto-
ri e gli iscritti. E gli elettori, con il
loro consenso, hanno fin qui
confermato le scelte dei Ds», di-
ce il coordinatore della Quercia
Maurizio Migliavacca. Ha preso
le distanze da Caldarola anche
Brutti: «Tra i problemi politici
da discutere al congresso dei Ds
non rientra, a mio giudizio, la
scelta di un nuovo segretario.
Mettere al centro questo tema è
un errore». La voce di una quar-
ta mozione guidata da Nicola
Zingaretti è stata smentita dallo
stesso europarlamentare: «So-
sterrò la mozione di Fassino,
l’obiettivo strategico deve rima-
nere il Partito democratico».
VIGILIADIINCONTRI- Invi-
sta dell’appuntamento di oggi,
tutte le anime dei Ds si sono riu-
nite per pianificare la strategia
daadottare.Fassinoprimahain-
contrato Prodi, al quale ha riba-
dito la sua volontà di andare

avanti sulla strada tracciata, e
poi ha avuto un colloquio a Pa-
lazzo Chigi con Massimo D’Ale-
ma. Il vicepremier, dopo che nei
giorni scorsi si era lasciato anda-
re a qualche battuta che aveva
fatto pensare a un certo disinte-
resse da parte sua nella partita in
corso, ha assicurato al segretario
diessinoil suopienosostegnoal-
la linea del Partito democratico.
Iduehannoperòancheragiona-
to su come procedere senza per-
dere per strada pezzi di partito.
L’appello a non dividersi verrà
lanciato, e verrà ribadito che il
prossimo congresso non scio-
glie i Ds. La soluzione della «fase
transitoria federativa» fino al
2009 potrebbe però non bastare
per convincere le minoranze di
sinistra. In una riunione alla Ca-
mera, Mussi e gli altri hanno de-
cisodidarebattagliaallamaggio-
ranza con ogni mezzo, candida-
turaasegretarioalternativacom-
presa.«Èstataavanzata lapropo-

sta, accolta all’unanimità, che io
mi candidi alla segreteria dei
Ds»,dice ilministrodell’Univer-
sità alla fine della giornata, «ho
accolto la candidatura perché lo
sento come un dovere, andia-
moal congressopervincerlo, far
cambiare strada al partito e dire
no al Pd».
LACONTA - Se il Consiglio na-

zionale di fatto apre la stagione
congressuale,potrebbe non par-
tire già con l’appuntamento di
oggi la conta interna. Spiega in-
fatti il coordinatoredella segrete-
ria della Quercia Migliavacca
cheal terminedei lavoridovreb-
be esserci «un voto non sulla re-
lazionedelsegretario,mapiutto-
sto su un dispositivo tecnico-or-

ganizzativochedarà ilviaalla fa-
se congressuale».
LE REGOLE - Al di là dello
scontro sulla prospettiva politi-
ca, il confronto potrebbe essere
allargato anche al tema delle re-
gole del congresso. L’assemblea
di oggi istituirà la commissione
chiamataascrivere il regolamen-
to, che verràpoi approvatodalla

Direzione.Dell’organismofaran-
no parte tutte le componenti
della Quercia. Le minoranze
chiedono che l’elezione del se-
gretarioavvengaconvotosegre-
to. La maggioranza non è inten-
zionata ad aprire un terreno di
scontro su questo fronte. Come
che sia, il voto sulle mozioni sa-
rà comunque palese.

Gli europarlamentari diessini: «L’apertura Pse va valorizzata. Europa al centro del congresso»

GAYLEFT

«Firmeremo quella mozione che conterrà
rispetto per i diversi orientamenti sessuali»
ROMA DaGayleftarrivaalConsi-
glionazionaleundocumento im-
portante sulla fase congressuale
che si è aperta nei Ds. «Il dibattito
precongressuale che si sta prean-
nunciandonei Ds verso la costru-
zione del futuro Pd, a giudicare

dai primi documenti che stanno
circolandodellevariemozioni sia
di maggioranza che di minoran-
za,anostroparererischiadielude-
re o di non affrontare con la giu-
sta prospettiva e la giusta valuta-
zione politica, i temi che attengo-

no ai diritti delle persone lgbt,
che appaiono scomodi a tutti -
scriveGayleft -Machenoiritenia-
mo siano essenziali nel definire i
valori fondanti di un partito co-
mequellodemocratico».Suialcu-
nitemi,quali idiritti individuali e
le coppie di fatto per gayleft non
si può accettare il principio che
qualcunopretendadiavere"valo-
ri non negoziabili". Ciò «impone
a tutto il partito di stabilire una
prospettiva valoriale forte da cui

muovere per costruire davvero
una mediazione alta». Gayleft fa
sapere di non firmare alcuna mo-
zione «in cui non siano espressi
con chiarezza» alcuni concetti es-
senziali.
1. impegno affinché laicità dello
Stato e superamento di ogni di-
scriminazione fondata sull'orien-
tamento sessuale e sull'identità di
genere siano in modo esplicito
fra i valori fondanti e statutari del
nuovo partito.

2. condivisionedelprincipiodel-
l’uguaglianza di diritti per le per-
sone omosessuali e transgender
3. presa d'atto dell'esistenza di
una pluralità di modelli familiari
evarodiunaleggechedia ricono-
scimento giuridico pubblico alle
unioni civili
4. approvazionedinormenazio-
nalie regionalicontrodiscrimina-
zioni e violenze verso gay, lesbi-
che e transgender, compresa la
modifica del decreto che ha rece-

pito la direttiva europea sulle di-
scriminazioni sul lavoro. Andrea
Benedino,AnnaPaolaConcia,Fran-
co Grillini, Fabio Astrobello, Stefano
Bucaioni, Celeste Buratti, Alfredo
Capuano, Alessio De Giorgi, Venie-
ro Fusco, Daniele Garuti, Paolo Ger-
ra, Riccardo Gottardi, Nunzio Liso,
SergioLoGiudice,EnricoPizza,Van-
ni Piccolo, Francesco Rocchetti, Aga-
ta Ruscica, Antonio Soggia,Ennio
Trinelli, Marco Volante, Alessandro
Zan.

«L’apertura fatta dal Pse al nuovo sog-
getto politico italiano è un fatto di grande ri-
levanza e così va inteso». È quanto scrivo-
no in una lettera indirizzata al segretario dei
ds, Piero Fassino, alcuni europarlamentari
dei democratici di sinistra alla vigilia del
consiglio nazionale della Quercia. a sotto-
scrivere la lettera Gianni Pittella, Antonio
Panzeri, Donata Gottardi, Enzo Lavarra,
Marta Vincenzi, Mauro Zani e Nicola Zinga-
retti per i quali l'apertura del Pse è un fatto
che «non era per nulla scontato, rappresen-
ta il segno dell'interesse con il quale i socia-

listi europei guardano al processo politico
in corso in italia e dell'importanza che attri-
buiscono al ruolo che possiamo esercitare
in questa direzione».
Gli europarlamentari Ds aggiungono: «Biso-
gna essere tutti consapevoli che il favore e
la simpatia con i quali il Pse vede la forma-
zione di una grande forza progressista, re-
sponsabilizza ancor di più i Ds e indica,
con maggiore nettezza, il campo nel quale
collocare tale grande forza».
I firmatari della lettera a Fassino intervengo-
no poi direttamente sull’appuntamento del

Consiglio nazionale Ds indetto per oggi:
«Vogliamo cogliere l'occasione di questo
appuntamento, che dovrà istruire l'iter con-
gressuale dei Ds e porrà le basi per la co-
struzione di un nuovo soggetto politico in
Italia, per sottolineare quanto sia ampia
l'esigenza di collocare le questioni euro-
pee, dall'economia, ai diritti sociali fino all'
avvenire costituzionale dell'Europa, nell'
ambito della discussione e del confronto
che si apriranno». Insomma Europa e Pse
saranno ben al centro del congresso della
Quercia.

L’INTERVISTA

La scheda

■ di Andrea Carugati / Roma

Ieri incontro
tra il segretario
e Massimo D’Alema
Dal ministro pieno
sostegno a Fassino

OGGI

Per il congresso
di aprile ci sono
due ipotesi di sedi:
o Genova o Verona
dove si voterà

Il Consiglio nazionale
che si apre oggi è
considerato decisivo
soprattutto da una parte
della minoranza che aveva
posto dei paletti sul percorso
congressuale.
Comunque arriva un partito
che nel frattempo si è
spezzettato in tre tronconi
non equiparabili e anche altre
minori articolazioni.
1) La maggioranza del partito
(il 70%) sta con il segretario.
Fassino ha con sé sulla linea
per il Partito Democratico la
vice capogruppo dell’Ulivo
alla Camera, Marina Sereni,la
capogruppo dell’Ulivo al
Senato Anna Finocchiaro. E
poi Massimo D’Alema, Livia
Turco, Barbara Pollastrini,
Giovanna Melandri, Walter
Veltroni, Antonio Bassolino,
Sergio Cofferati.
2) Ad opporsi al progetto è la
sinistra. Archiviato il
Correntone si è costituita
un’area più vasta guidata da
Salvi e Mussi che si è
candidato a fare il segretario.
Con loro ci sono Massimo
Villone, Piero Di Siena,
Marco Fumagalli, Carlo
Leoni, Gloria Buffo,
Pasqualina Napoletano,
Fulvia Bandoli.
3) Nel frattempo si è
costituito anche un gruppo
composto da molti ex
dalemiani che ha realizzato
un documento in cui si
sottolinea l’importanza dei
valori del socialismo; che
non è contrario al Partito
democratico (preferirebbe la
Fed), ma che contesta il
percorso compiuto sin qui;
che sottolinea l’importanza
dell’ancoraggio al Partito
socialista europeo, quasi
come valore non
negoziabile. Non è ancora
formalizzata come terza
mozione, ma potrebbe
diventarlo oggi.
Ci sono Gavino Angius,
Massimo Brutti, Giuseppe
Caldarola, Alberto Nigra.

■ di Simone Collini / Roma
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Il segretario dei Ds Piero Fassino con il ministro Fabio Mussi Foto di Filippo Monteforte/Ansa
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